
C
hi ha paura delle prima-
rie? E soprattutto, per-
ché avere paura delle
primarie? Il nodo attor-
no alla scelta dei candi-

dati alle elezioni regionali si è via
via avviluppato e il Partito Demo-
cratico, in settimane di infinite di-
scussioni, è finito in una situazione
di stallo. Una competizione eletto-
rale dovrebbe prevedere innanzi-
tutto un programma chiaro sulle
questioni che interessano i cittadi-
ni (l’ambiente, il lavoro, la casa, i
rifiuti ecc.) ma il programma deve
avere anche un leader credibile sul

quale far convergere le alleanze.
Non è semplice, quindi, individua-
re i programmi e i candidati miglio-
ri su cui costruire il governo di una
Regione. E’ però anomalo che di
fronte a situazioni di oggettiva diffi-
coltà il PD scelga l’immobilismo o,

peggio, le indicazioni di altri partiti
e non pensi di adottare il metodo
più semplice e coerente ovvero le
primarie. In Puglia, in assenza di
una larga convergenza su un candi-
dato, si è scelto di affidare un "man-
dato esplorativo" che servirà, a me-
no di 90 giorni dalle elezioni, a pro-
lungare incertezze e confusione.
Nel Lazio, a fronte dell'assenza di
iniziativa politica del PD, fiorisco-
no candidature autorevoli che sa-
rebbe utile mettere in competizio-
ne tra loro per confrontarne i pro-
grammi e individuare chi è il più
preparato a contrastare la destra in
una regione che sconta ancora oggi
i debiti miliardari lasciati dalla
giunta Storace. Ma ci sono altre re-
gioni, l’Umbria o la Campania, do-
ve il ricambio della classe dirigente
appare come un imperativo che do-
vrebbe passare attraverso un per-
corso democratico.

Nonvogliodireche ogni candida-
tura debba essere approvata dalle
primarie: ci sono situazioni in cui le
decisioni si possono prendere natu-
ralmente perché la condivisione di
programmi e del leader è ampia a
livello popolare. Ma se le condizio-
ni non ci sono mi pare molto saggio
dare la parola ai nostri elettori piut-
tosto che elaborare accordi a tavoli-
no, presi a forza di sondaggi e com-
promessi e a rischio naufragio. O fi-
nire nell’impasse dell’indecisione
totale. L’indecisione, non è la pri-
ma volta che lo sottolineo, danneg-
gia il PD perché i cittadini non la
capiscono e non la condividono. E'
già accaduto in passato e sarebbe
utile non ripetere gli stessi errori.

Coloro che si oppongono ad
un virtuoso strumento di maturi-
tà democratica lo fanno per il ti-
more di scelte che sfuggono al lo-
ro controllo. Esemplare è stato il
caso della Puglia nel 2005: Nichi
Vendola si è imposto alle primarie
e poi ha vinto le elezioni e ha go-
vernato la regione per cinque an-
ni. Bene? Male? Ancora una volta
il giudizio non può spettare a po-
chi notabili pugliesi, o romani,
spetta ai cittadini valutare l'opera-
to della persone che hanno eletto.
Se lo hanno apprezzato lo rivote-
ranno, altrimenti lo bocceranno.

In questi giorni ho l'impressio-
ne che il PD si stia impantanando
in meccanismi che non portano a
nulla di utile per i cittadini. E’ inve-
ce il momento di liberarsi dalle pa-
ure, liberarsi dai vecchi modi di af-
frontare le sfide politiche, osare e
agire come auspicano i nostri so-
stenitori, come un vero Partito De-
mocratico. ❖

può un cattolico votare chi ha condot-
to battaglie su aborto, coppie di fatto
e eutanasia?». Un sondaggio di Cre-
spi, giù esperto di analisi elettorali
per Berlusconi, dà la vittoria alla Bo-
nino, 51 a 49.

PUGLIA, VENDOLANONMOLLA

Lo stesso sondaggio certifica le imma-
ni difficoltà in Puglia, nel caso in cui
Pd, Udc e Idv candidassero France-
sco Boccia e Nichi Vendola corresse
da solo con una coalizione di sinistra:
vittoria certa per la destra, sia che
candidi la Poli Bortone che il magi-
strato Dambruoso. Boccia ieri ha ini-
ziato il giro di consultazioni per verifi-
care possibili convergenze sul suo no-
me, oggi dovrebbe incontrare Vendo-
la a Roma. Ma le possibilità di un riti-
ro del governatore “rosso” sono a ze-
ro. «Non ho molto da dire a Boccia,
aspetto di sapere se ci saranno le pri-
marie, altrimenti io mi candido», riba-
disce Vendola, che incassa il soste-
gno pieno dei cugini di Rifondazio-
ne, che parlano di «grottesco psico-
dramma del Pd in Puglia». Spetterà a

Boccia, e in ultima istanza a Bersani,
decidere se correre comunque con-
tro Vendola, anche a rischio di perde-
re, come chiesto da Casini. Resta l’ipo-
tesi delle primarie tra Boccia e Vendo-
la, che l’Udc non gradisce ma che ri-
scuotono consensi tra i democratici.
Da Paola Concia, al fedelissimo di
Franceschini Alberto Losacco fino al
moderato Castagnetti, che dice: «Mi
pare una soluzione quasi obbligata».
E il braccio destro di Vendola Nicola
Fratoianni accusa: «Com’è possibile
che il Pd, partito delle primarie, ri-
nunci a questo strumento sotto detta-
tura di Casini?». E ancora: «Casini ci
accusa di essere la sinistra dei veti.
Ma di cosa parla? Lo sfido a trovarne
uno. Sulla Puglia è ignorante e arro-
gante». Entro lunedì, quando si riuni-
rà l’assemblea del Pd pugliese, la tele-
novela dovrebbe finire. Ma il condi-
zionale è d’obbligo. Anche perché tra
i sostenitori di Vendola nel Pd si parla
ancora di scissione.❖

I Verdi sono favorevoli alle pri-

marie in Campania per elegge-

re il candidatoalle prossime regiona-

li,masollecitanounincontrodellaco-

alizione. Loha detto ieri il commissa-

rioregionaleFrancescoEmilioBorrel-

li.

Il segretario dell'Alleanza di

Centroper la libertà,Francesco

Pionati sostiene che «lo spostamen-

toasinistradell'Udcèsemprepiùevi-

dente,così comeèevidenteche leal-

leanze vengono scelte solo sulla ba-

se di tattiche e convenienze».

Vittorio
Feltri
«Se la Lega
guadagnerà voti
al Nord alle

elezionisarà per i voti che
Fini avrà fatto perdere al
PdL». Lo ha detto Vittorio
Feltri

Piero
Fassino
«Mi auguro che
intorno alla
candidatura di

Boccia si realizzi in queste
ore la più ampia
convergenza di forze
politiche».

Confronto

L’intervento

IN UMBRIA Le “colombe” sono
al lavoro per evitare delle elezioni pri-
mariecherischiamodicreare lascera-
zioni profonde nel Pd. C'è laminoran-
za franceschiniana che vorrebbe un
cambio di passo per i vertici della Re-
gioneedincampoc'ègiàl’extesoriere
delpartitoMauroAgostini.Malapresi-
dente uscente Maria Rita Lorenzetti
(bersaniana)nonèintenzionataafarsi
indietro. Per poter correre, però, Lo-
renzettideveavere il via liberadapar-
tedeidueterzidell'assemblearegiona-
ledel Pd: lo statutoumbrononpreve-
de infatti il terzo mandato, a meno di
una deroga concessa appunto dal
66% dei membri dell’assemblea. Per
evitareunacontadentro ilpartito,che
già al congresso si è ritrovato spacca-
to a metà (49% per Bersani, 41% per
Franceschini e 10% per Marino) si sta
lavorando in queste ore per trovare
unasoluzioneunitaria.Eunodeinomi
più accreditati è quello del vicepresi-
dente del PdMarina Sereni.

Campania, i Verdi
favorevoli alle primarie

Umbria, il Pd
cerca (con fatica)
un candidato unico

Pionati: è chiaro che
l’Udc si sposta a sinistra

I temi che interessano
i cittadini sono
ambiente, lavoro, casa

politica@unita.it
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Le primarie sono
un virtuoso strumento
di maturità democratica

Auguri e dichiarazioni
di stima tra le due
avversarie

IL CASO

PARLANDO

DI...

Piesanti
Mattarella

«Sono passati trent`anni eppure la sua testimonianza resta viva». Lo ha detto il
senatore del Pd Giuseppe Lumia, che ieri ha partecipato alle celebrazioni inmemoria di
PiersantiMattarella, ilpresidentedellaRegioneSicilianauccisodallamafia il6gennaiodel
1980.

Consultare

Le primarie antidoto
contro l’immobilismo
Non temiamole
L’indecisione danneggia il Pd, i cittadini non capiscono
e non condividono. Se non c’è condivisione sulle
candidaturemeglio confrontare i programmi e votare
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Le sfidanti
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